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INUTILITA DELLE RACCOMANDAZIONT ().

*8i danno nella societd certi errori, di cui
ognuno & convinto e contro a’ quali tutti stre-
pitano, pur si perpetuano. V' ha p. e. cosa pit
assurda delle raccomandazioni ? Certo, no,
quando non fosse lo scrivere sulle raccoman-
dazioni. Dico assurda, imperciocche, o la per-
sona a cui v’ accomandate & cosa vostra, vi
vuol bene, & in animo di favorirvi e ne avete
naturalmente la protezione, senza d’uopo d’ag-
giungervi parole o preghiere, o v’ & aliena,
non v’ ama, non ha per voisentimento di sor-
ta, e ben fate troppo gran capitale della vostra
eloguenza, se credete di supplirvi a un tratto
con le vostre ragioni, o peggio ancora con gli
ossequii o le lagrime. L’ eloquenza non fa suoi

-effetti se non in pubblico: non ha potere allo
scrittoio.

E perd lasciate dirve: Aabent sue faota li-
belli, e come i libelli, io credo ch’abbia suo

(*) Gazzetta del 19 maggio 1838.




